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Chi decide il duemila 

Il padrone della Ferruzzi 
a confronto con Lobianco 
(Coldiretti) e Stefanini 

Sfida al futuro 
Gardini dialoga col Pei 
Arriva Sire Raul Gardini partito da Ravenna tanti anni 
(a, per costruirsi un impero La folla non si apre 
plaudente al suo passaggio, nella Festa de I Unita, 
inseguito da una torma di cronisti, raggiunge II ten­
done del dibattito, ma lo guarda con simpatia II 
confronto è con il capo della potente Coldiretti, Lo­
bianco, e con Marcello Stefanini (Pei) Una doman­
da si impone ma chi comanda in Italia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O UGOLINI 

• H BOLOGNA È1 uomo nuo 
vo del capitalismo l'aliano in 
lotta con Gianni Agnelli per la 
supremazia Ha accettato di 
buon grado dopo aver otte 
nuto gli entusiastici consensi 
dei ragazzi di Formigoni a RI 
mini ormai lanciati sulle trac 
ce del «dio profitto» diabban 
donare per qualche ora il suo 
«Moro di Venezia 3' sulla 
Costa Smeralda per discutere 
con questi comunisti «onesti e 
Idealisti» 

L occasione è un libro dedi 
caio a lui 41 caso Ferruzzi» 
Lo ha scritto un giornalista del 
«Sole 24 ore» Cesare Perruz 
si È la storia di un impero 
come spiega lo stesso autore 

- ai limiti della leggenda Un 
libro che rievoca la figura del 
fondatore Severino Ferruzzi e 
poi via via la travolgente 
ascesa di una dlnasty» ali ita 
liana saldamente ancorata ai 
mercati del mondo l cereali 
la soia le scalale alla Monte 
dison 

Nella testa di qualche pre 
sente ronza un interrogativo 
e la Farmltalia? Che fine farà? 
Sire può sussurrarci qualche 
consiglio In merito a questa 
ultima intricata vicenda? 

il cronista pensa a quello 
scritto di Massimo Riva «Il 
mercato borsistico è lasciato 
nell oscurità In un assurda at 
tesa delle condizioni concrete 
dell offerta di acquisto» Pen 

sate basterebbe un suo sug 
gerimento ali orecchio (com 
prare? vendere?) e il cronista 
forse diventerebbe ricco 

Ma Gardini - e 11 suo silen 
zio si ripeterà più tardi - non 
parla né di Farmitalla ne di 
Erbamont Tutto è rinviato al 
I assemblea dei 15 settembre 
della Ferruzzi Agricola Finan 
ziana Cardini parla invece di 
agricoltura e soprattutto di 
etanolo Trattasi come si 
comprende subito di un ope 
razione colossale Ed ecco 
per una sera pare di essere 
qui al crocevia di uno scontro 
che riguarda il futuro lam 
biente la natura lo sviluppo 
le ricchezze del mondo 

Esistono 451 milioni di ton 
nellate di cereali «eccedenti» 
stipate nei magazzeni di Ame 
nca Australia Nuova Zelan 
da Europa 500 milioni di ton 
nellate nel 198? Che cosa far 
ne? Distruggerli buttarli via? 
(mentre resta sempre una par 
te de) mondo che muore di 
fame ndr) Cardini ha una 
proposta e per questo si batte 
come un leone anche qui 
Trasformarle In benzina la fa 
mosa benzina verde Sara 
certo I affare del secolo Ma I 

petrolieri I Eni di Revigho 
(ma anche la Fiat) faranno di 
tutto per impedirlo Un bel 
match 

E il Pei che fa' Appoggia 
Gardini nella sua impresa? 
Marcello Stefanini dice che si 
può risolvere cosi II problema 
di queste tonnellate di cereali 
inutilizzati Ma non ci si può 
fermare qui Che cosa fare 
delle terre coltivate anche 
quelle cosiddette «marginali»7 

Chiuderle come se fossero 
fabbriche desuete7 No biso 
gna studiare nuove produzlo 
ni bisogna riformare i prò 
grammi agricoli comunitari 

L Italia ha già perso que 
st anno 9 mila miliardi nella 
bilancia agricolo alimentare 
L Italia spende per la ricerca 
scientifica neno dell Irlanda 
del Nord Gardini fa il suo me 
stiere hadeileproposte Mail 
governo? Chi e il ministro del 
I Agricoltura in Italia? Gardini 
o Filippo Maria Pandolfi7 Chi 
comanda in questo Paese? 

E la domanda chiave An 
che il capo dei coitivaton 
«bianchi» Arcangelo Lobian 
co pare d accordo «Il gruppo 

Raul Gardini e II figlio Ivan a cena In uno dei ristoranti della festa 

Ferruzzi - dice - ha coperto 
vuoti di potere sia politico che 
economico e le stesse orga 
nizzazioni agricole hanno del 
le responsabilità» 

L erede di Bonomi però 
non lascia solo Filippo Maria 
Pandolft difende il ministro 
dell Agncoltura Semmai so 
stiene bisogna denunciare lo 
scarso impegno dei capi di 
governo da Craxi a Gona La 
Germania mandava a Bruxel 
les per difendere gli interessi 
agricoli nazionali Kohl in pn 
ma persona ricorda Ma an 
che Raul Gardini si dilunga 
sulle capacità di Pandolfi deh 
nito «un ottimo messaggero» 

(I comunista Stefanini però 
non molla I osso ritorna alle 
domande iniziali chi coman 
da? Che cosa contano i prò 
duttori i lavoratori in questo 

fantascientifico sistema agro 
industriale? Gli interessi di 
Gardini potrebbero anche 
non coincidere con gli inte 
ressi del Paese non basta as 
secondarli Quei 63 mila ettan 
coltivati a bietole nel Mezzo 
giorno tanto per fare un 
esempio saranno mandati a 
rotoli? I fatti richiedono un e 
levata qualità di direzione pò 
litica un programma che uti 
lizzi certo I audacia dell im 
prenditore ma dia una nspo 
sta ai problemi nazionali 

La gente che affolla la Ten 
da Unita continua ad ascolta 
re ad applaudire Poi tutti in 
sterne a mangiare alto stand 
detto dei «rstoraton botogne 
si» Gardini avanza sempre 
con quel suo passo largo co­
me se fosse sulla tolda accan 
to al figlio Ivan 18 anni liceo 

classico pronto per la maturi 
ta visibilmente annoiato Un 
poco più indietro I onnipre 
sente Carlo Sama il suo brac 
ciò destro nonché cognato 
Una tavolata della Coldiretti 
saluta Lobianco Fettuccine 
qualche pezzo di formaggio 
Gngnolmo 

E il menu di Gardini il ro 
magnolo più potente del 
mondo che continua la sua 
conversazione «qualche volta 
ci si offende dice e forse 
pensa ai suoi rapporti con i 
comunisti ma fa anche bene 
perche stimola Le battute 
si sprecano qualcuno accen 
na ali arresto di Ferdinando 
Borletti Gardini non com 
menta Forse pensa a quella 
«questione morale» sollevata 
(guarda un pò ) da Cesare Ro 
miti patron della Valsella 
fabbrica d armi 

Guerzoni sollecita un'iniziativa del governo e critica una parte del pubblico 

Applausi e «tifo» per Kabul 
nel confronto sulla tragedia afghana 
Nel confronto drammatico fra i resistenti afghani 
ed i rappresentanti del «popolo e del governo» di 
Kabul, c'è stato un protagonista in più una parte 
del pubblico che, pnma in sordina, poi con «tifo» 
da stadio, ha applaudito l'uomo del governo kabu-
lista, Banq Shafii Qualcuno ha voluto trasformare 
l'incontro • ha commentato il segretarip o\eJ pei di 
Bologna, Ugo Mazza - in una sua «manifestazione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

Due esponenti della resistenza afghana tra il pubblico della Sala 
dibattiti 

I H BOLOGNA Era iniziata 
pacatamente ire partiti sul 
palco - De Psi e Pei - per 
discutere dell Afghanistan ed 
ascoltare testimonianze im 
portanti i rappresentanti di un 

Snippo della resistenza e quel 
del «partito e del governo» 

di Kabul Testimonianze 
drammatiche perchè mentre 
qui alla Festa era in atto un 
confronto sia pure a distanza 
(dopo avere parlato quelli 
della Resistenza se ne sono 
andati per non restare «sotto 
lo stesso tetto con ) fantocci 
di Kabul») in Afghanistan sì 
continuava come sempre ne 
gli ultimi anni ad usare il lin 
guaggio delie armi Ma ad un 
certo momento - come ve 
drerno - un gruppo di spelta 
tori ha pensato di trasformare 
I iniziativa In una «manifesta 
zione» di appoggio al governo 

di Kabul 
Guerzoni Fontana e Cristo 

ni hanno parlato prima degli 
afghani «// ritiro dei seimila 
soldati sovietici nell ottobre 
86 il cessate il fuoco unita 
ferale dell inizio di quest an 
no - ha delt i Gianni Fontana 
delia direzione De - non sono 
sufficienti a dimostrare la vo 
Ionia di disimpegno dell Urss 
dall Afghanistan La De cine 
de ti ritiro sovietico l autode 
terminazione la neutralità e 
l indipendenza dell Afghani 
stan» 

^Condanno gli eccessi di 
ideologia ed integralismo -
ha detto I on Paolo Cnstom 
del Psi - e penso che per rag 
giungere una pace iUrss 
non possa soltanto chiedere 
ma dare garanzie Occorrono 
atti concreti come la cessa 
zione dell occupazione nuli 

tare ed al tavolo della tratta 
twa ci deve essere un asso 
aaztone della resistenza 
afghana» 

«Non esiste una via - ha 
sostenuto Luciano Guerzoni 
presidente della giunta regio 
naie e membro della direzio 
ne del Pei - diversa da quella 
del negoziato Solo cosi può 
finire la tragedia afghana 
Non siamo illusi ma abbia 
mo fiducia Trovammo oppa 
stziom anche nel 1979 quan 
do dicemmo che il negoziato 
era I unica strada da seguire 
(lo dissero a Mosca anche i 
compagni Bufalim e Rubbi 
dieci mesi prima delttnva 
sione) Allora I Urss non fu 
d accordo ma oggi anche lo 
ro parlano di riconciliazione 
e di soluzione politica //rem 
pò ha detto che eravamo net 
giusto Gli sviluppi della si 
tuazione in Afghanistan sono 
importanti anche per misura 
re la credibilità intemaziona 
le ed interna del nuovo corso 
sovietico» 

«Non si può stare a guai 
dare - ha concluso il dirigente 
comunista - senza fare nulla 
un ruolo attivo per chiudere 
questa tragedia afghana de 
oe essere assunto dall Euro 
pa dall Italia e dal suo go 
verno* 

«Le proposte dei sovietici* 

Mostrano ta faccia dolce - ha 
detto Abdul Samat del Fronte 
nazionale di unità afghana -
ed intanto impugnano il fuci 
le per ammazzare Se voglio 
no essere credibili lascino 
I Afghanistan il più presto» 

Mentre parlavano gli espo 
nenb della sinistra ci sono 
stale alcune insolenti interni 
zioni «servi degli americani» 
«andate a lavorare» Alla fi 
ne meta del pubblico li ha ap 
plauditi L applauso dell altra 
metà della gente ha accompa 
gnato - mvf ce - 1 ingresso sul 
palco di Bariq Sbafali diretto 
re del quotidiano del Pdpa 
(partito democratico popola 
re afghano) Ha salutato a pu 
gno chiuso a nome del «Itbe 
ro autonomo e rivoluziona 
no popolo afghano» Si e det 
to dispiaciuto parche gli altri 
afghani se ne erano andati 
«Noi voghamo parlare con 
tutti li avremmo abbraccia 
ti» Ha ringraziato per I inter 
vento dei partiti «In ogni Poe 
se la democrazia ha un suo 
valore e rispettiamo il fatto 
che qui ogni partito e libero 
di esprimere le proprie opi 
moni» E a questo punto si è 
venflcato 1 episodio più eia 
moroso fin dall inizio un 
gruppo aveva applaudito ire 
nettamente Poi gli applausi 
sono aumentati sono diventa 

ti «tifo» «Finalmente uno che 
le racconta giuste» «ecco 
l altra campanai «bravo» 
L onorevole socialista chiede 
se «la democrazia si difende 
con i cannoni» «E vero che 
la democrazia non va difesa 
con - risponde Shafau - ma a 
volte succede che deve essere 
difesa anche con i cannoni» 

Chi aveva applaudito la re 
sistenza se ne era ormai anda 
to E quasi mezzanotte I ulti 
ma frase suscita I entusiasmo 
di quasi lutti i presenti Alla 
fine («Arnvederci a Kabul ri 
voluzionana'» conclude 
Shafau) baci ed abbracci pu 
gni chiusi 

«Non credo - dice Guerzo 
ni nelle brevi conclusioni -
che {applauso da qua/un 
que parte venga sia la prova 
migliore di una disponibilità 
al ragionamento Per onesta 
intellettuale ci sono fatti che 
non vanno rimossi» 

«Sarebbe sbagliato - ha 
commentato ten mattina Ugo 
Mazza secretano della fede 
razione Pei - trarre conclusio 
ni precipitose sui kabulisti 
bolognesi C e stato un con 
gresso che ha detto chiara 
mente qual e la nostra posi 
zione Ieri sera qualcuno -
comunisti forse non tutti -
ha colto l occasione per fare 
una sua manifestazione» 

Romano Ledda 

Oggi 
la Festa 
lo ricorda 

M i BOLOGNA «Rinascila ri 
corda Romano Ledda- stase 
ra alk 18 alla mostra Gramsci 
Giuseppe Caldarola vicediret 
loro di «Rinascila» e Gianpao 
lo Calchi Novali direttore 
dell Ipalmo ricorderanno un 
comunista scomparso troppo 
presto Ancora un anno la al 
la Festa di Milano Romano 
(nella (alo) era attivissimo e 
pieno di progetti per 11 seni 
manale che aveva cominciato 
a dirigere con la stessa passio 
ne che aveva messo a I Unità 
È giusto che la Festa voglia 
parlare ancora di lui 

In dieci giorni incassati 4 miliardi. In quindicimila hanno seguito i dibattiti 
«La politica? C'è, basta guardare senza pregiudizi», dice Walter Veltroni 

Il deserto dei Tartan? Non è al Parco Nord 
Si va dalie metafore liquidatone (un ciclista musco­
loso ma immobile Ferrara sul Corriere) a quelle 
pseudobenevole (un'armata di idealisti senza ne 
mico Fuccillo su Repubblica) Dalle moquette del­
la sala stampa la Festa la vedono cosi, un «Deserto 
dei Tartan» dove si consuma un Pei «malinconico e 
solitario» E se invece, per pura ipotesi fuori da 
quella sala la Festa fosse diversa7 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE S M A R G I A S S I 

• • BOLOGNA L immagine 
(ma è meglio dire la persona 
lità) di eventi politici compii 
cati come sono le Feste de 
1 Unità non è mal owlamen 
te quella che sta scritta nei 
loro slogan Si cuoce lenta 
mente quasi da sé nbollendo 
nello stesso tegame le parole 
dei politici i colori degli 
stand le Iacee della gente EI 
resoconti del giornali 

Dopo dieci giorni anche 
quella di Bologna ha ormai 
raffinato la sua personalità 
«Questa Festa non e due cose 
ed e altre due» attacca come 
un filosofo scolastico Walter 
Veltroni responsabile della 

propaganda e dell informa 
zione del Pei «Non è la seni 
phee prosecuzione del dibat 
tlto sulla sconfitta elettorale 
non e una Domenica in della 
politica È una discussione tut 
ta en plen air dei comunisti 
sul propno destino ed è un a 
nalisi della società italiana de 
gli anni Ottanta e delle propo 
ste del Pei» 

Bene ma allora come la 
mettiamo col ciclista in sur 
place col Deserto dei tartarP 
«Dipende da come si guarda 
osi vuol guardare ia Festa Se 
la si guarda senza stereotipi ia 
realtà visibile i quella di un 
partito che riflette si appas 

siona si mobilita reagendo a 
quanto accade nei mondo 
accoglie i suoi dingenti che 
vengono a spiegare quelle 
zone di programma su cui 

1 elaborazione e più avanzata 
Un immagine un pò diversa 
da quella che qualcuno ha 
raccontato r-orse sarebbe più 
venderà se si andasse a parla 
re direttamente con chi la Fé 
sta la (a e la vive E senza scor 
dare che qi està è una festa 
dove si viene anche per stare 
insieme divertirsi» 

La personalità di questa fé 
sta plen air d altra parte si 
espnme anche nelle cifre di 
questi pnmi dieci giorni In 
cassati «i pnmi» quattro miliat 
di Superato il milione di pre 
senze e non sono tutti venuti 
a cenare al parco visto che i 
pasti serviti sono finora cento 
mila Sono venuti anche per 
ascoltare il cader o il perso 
naggio affollando un dibattito 
e disertandone un altro ma è 
umano è il segno che li Pei 
non ha «truppe cammellate» 
ma militanti capaci di sceglie 

Oppure venuti solo per visi 
tare la Festa per godere di 
uno spazio verde restituito al 
la citta per gustare la serenità 
di una sera umana per chiac 
chierare di cose umane tra la 
gente magan davanti a un u 
manissima (ovaia apparec 
chiata E buttatele via al gior 
no d oggi queste soddisfano 
ni Non sembra proprio un de 
serto e nessuno aspetta ma 
cerandosi I arnvo del tartaro 

Ma quando il tartaro arnva 
non a cavallo ma sulla moto 
vedetta gli uomini della Festa 
fanno sapere come la pensa 
no Si raccolgono firme si in 
dossano adesivi «non mandia 
mo le navi in un mare di guer 
ra» si partecipa alla manife 
stazione pacifista in città si 
segue con ansia indignata il 
telegiornale sullo schermo co 
tossale che domina Parco 
Nord «Se oggi si discute in 
Senato sull avventura del Gol 
fo è mento di questo Pei che 
qualcuno continua a vedere 
inerte » commenta Veltroni 

«La Festa funziona tutta an 
che sotto il profilo politico» 

nbadisce Vittorio Campione 
responsabile della Festa Ai 
dibattiti hanno assistito quin 
dicirnila persone Poche? Un 
collega fa ie divisioni ed escla 
ma solo due ogni tremila visi 
latori1 Ma a nessuno vien da 
pensare che I iniziativa politi 
ca più nuscita della Festa è 
quella che - sfidiamo pure la 
retonca - si svolge tutte le se 
re dietro le quinte nelle cuci 
ne dove spignattano gratis 5 o 
6 mila comunisti (e non) che 
ai dibattiti non ci possono an 
dare pero lavorano propno 
perchè quei dibattiti possano 
avvenire 

Questa è la Pesta a meno di 
mela cammino Fino al 20 set 
ternbre e è posto per altre al 
legone dall immaginano gior 
nalistico Noi prefenamo 
un immagine più sobria ru 
bandola al faccia a faceta 
dell altra sera tra Biagi e In 
grao è la Festa dei comunisti 
che continuano per fortuna 
ad essere msoddisfatti di co 
me vanno U tw>e (compreso 
a volle il loro partito) easen 
tirsi consapevoli «disadattati» 
in un mondo fatto cosi 
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Trent'anni di 
cantare italiano 
(e un regalo 
a chi fa 60) 

tm Nove cantanti e un gruppo per trent anni di canzone 
italiana Domani sera alrarena centrale Gianni Mina pre 
senta una soiree speciale il cui titolo Cantare Italiano 
viene dal suggen mento dì un cantautore Edoardo De An 
gehs che ne ha fatto non solo il titolo di una canzone ma 
addirittura di una etichetta discografica che promuove gio 
vani promesse 

Sul palco tra canzoni e riflessioni Mina inviterà vecchie 
glone degli esordi televisivi come Carla Boni Giorgio Con 
solini Gino Lattila Nilla Pizzi cantanti dai «favolosi anni 
Sessanta» come Gianni Pettenati Bobby Solo (nella foto) 
Little Tony I Equipe 84 e cantautori di successive genera 
zioni come Bruno Lauzi e Andrea Mmgardi 

Ingresso diecimila lire ma in omaggio ai «favolosi» chi è 
nato negli anni Sessanta pagherà seimila cosi come chi ha 
più dt sessant anni 

Referendum 
nucleare, ecco 
i partiti 
del «si» 

• H È praticamente la pn 
ma occasione ufficiale e 
pubblica di incontro tra l 
partiti che inviteranno a vo 
tare st nei tre referendum 
sulle centrali nucleari SÌ 
andrà a votare 18 novem 
bre ma tra una Valtellina e 

— > • — » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un Golfo pochi (orse I han 
no sapulo Glielo ricorderanno con tutti i perché i parteci 
panti al dibattito di questa sera (alle 21 nello spazio dibat 
(iti centrale) su Reterendun sul nucleare le ragioni del 
nostro sì quasi un apertura della campagna referendana 

Vt partecipano Maurizio Pagani presidente della com 
missione ambiente del Senato (Psdì) Giulio DI Donato 
della direzione del Psi Giovanni Neon secretano nazìona 
le del Pr Giulio Quercini della direzione del Pei Giovanni 
Russo Spena segretario nazionale di Dp Massimo Scalia 
deputato della Lista Verde Presiede Cario Castelli della 
segreteria del comitato regionale Pei emiliano 

Da oggi 
il grande 
convegno 
su Gramsci 

• • Gramsci e l Occidente 
trasformazioni della socie 
ta e riforma della politica1 

I atteso convegno interna 
zionale nel Cinquantesimo 
della morte del fondatore 
det Pei inizia questa mattina 
ali Archiginnasio di Bolo 

"••̂ ••̂ ••aBsssssssssiBssssssssBs» gna Promosso in conco 
mitanza della Festa nazionale de I Unità dall Istituto 
Gramsci Emilia Romagna, dalla Direzione nazionale del 
Pei e dalla Fondazione Gramsci il convegno avrà una 
durata di tre giorni L inlento è di svi'uppare una nf lesslone 
critica che, a partire dalle idee di Antonio Gramsci e dai 
problemi della società e della politica della sua epoca 
entn nello specifico delle questioni ancora oggi aperte 

Tra gli studiosi italiani e stranieri presenti ci saranno 
Paolo Sonano Renato Zanghen, Biagio De Giovanni Wal 
ter L Adamson, Inng Fetscher Gian tnneo Rusconi, Um 
berlo Cerront Luciano Canfora Alberto Asor Rosa Peter 
Glolz, Giuseppe Vacca Michelangelo Bovero Mario Telò 
JohnPDiggms Ruggero Orfei Walter Tega AldoZanardi 
Gianni Ferrara 

M A R C O SUPERBI 

Walter Veltroni 

OGGI 
D SALA DIBATTIT I CENTRALE Or. 21 fHt.rendum 
w l Nucleare La ragioni dal nostro •) 
Partecipano, Maurilio Pagata presidente dalla commissiona ambiente 
dal Sanato Claudio Di Donato dalla dlraiiona òsi Psi Franco Giarda 
no sagratane nailonata dalla Laga par il lavoro dalla Faci Giovanni 
Naorf segretario dal Fri Giulio Quercini, dalla direziona dal Poi Qlo 
vanni flusso Spana sagratalo di Op Massimo Scatta deputato dalla 
Hata varda Praaiada Carlo Castani dalla aagratarìa del C R di Bolo­
gna 

D M O S T R A GRAMSCI Ora 18 Rinascita ricorda Romano 
Ladda 
Partecipano Giuseppe Caldarola vicedirettore di «Rinascila) Gian 
paolo Calchi Novati direttore dell Ipatmo 
Ora 21 Un progatto riformatore Innovazione, riconversione, 
tarsiarlo evenuto 
Partecipano Agostino Marienettt Gianfranco Dloguard) Lanfranco 
Turai Bruno Trentin Praaiada Davida Vlsani dalla direziona dal Pei 
D SPAZIO DONNE Or* 2 1 Solo ospiti nella socleti adul­
ta? I diritti oei minori. 
Partecipano Matilda Cairn Galli deputato del Pei Ilaria Percalli vice 
raaponssbllo ragazza della Fgcl nazionale Eustachio Loperfido neuro-
psichiatra Rosette Mazzona consigliera al Comune di Bologna Pra­
aiada Lalla Gotfaretli datCF dalla Federazione comunista di Bologna 
D LIBRERIA Or* 21 «Germania «in paaaato che non pas-
aaa 
Partecipano Angelo Bolaffi giornalista Cesare Ceses docente uni­
versitario Ernesto Galli Dalla Loggia docente universitario Wlodok 
Goldkorn giornalista Gìananrico Rusconi docente universitario Pra 
aiada Romano Franchi sindaco di Marzabotto 
D SALA S T A B A T MATER Ora te Pr ma giornata del 
convegno Gramsci • I Occidente 
Giornata nazionale Bulgaria 

D C INEMATEATRO ANTEPRIME Or» 21 «Tiratori 
scorila 
Film di Bototba Semsiev (Urss! 
• C O M I C I T T A Ora 22 Famiglia d arte la famiglia Guìdnlll in 
uno spettacolo di cabaret comico musicale 
D PALCO INTERNAZIONALE Ora 22 Gruppo folktoristico 
bulgaro. D AREA SPORTIVA On 21 Pattinaggio artistico a 
tiro con I arco 

DOMANI 
D SALA DIBATTIT I CENTRALE Ora 18 I comunisti . 
gli anni 70 
Partecipano Giuseppe Vacca daiCC dal Pel Paolo Soriano detCC 
dal Pel Franco Ottolengru direttore di Rinascita. Presiede Werther 
Cigarlni dal C C del Pel 
Ora 21 Un progotto riformatore Par un nuovo sviluppo I Am 
biente ) 
Partecpano Elisabeth Altekoester deputato europeo del gruppo Gru 
na Giovanni Berlinguer dalla direi one del Pei Francesco Caroleo 
segretario nazionale del Movimento federar vo democratico Gianni 
Mattioli deputato della Lista Verde Luigi Granelli ministro dalle par 
tectpazlont statali Presiede Gianni Tugnoii segretario clttad no dalla 
Federazione comunista di Bologna 
D TENDA UNITA Ora 21 C «st plus facilai 
La propaganda elettorale negli spot televisivi Partecipano Maurizio 
Boldrini responsabile dalla propaganda dalla direzione del Pei Mauro 
Dutto deputato del Pri Marco Mignani pubblicitario Giovanni Mino 
li giornalista Rai Carlo Romeo regista Serg o Spina regista Rai 
Marco Testa pubblicitario Coordina Giuseppa Caldarola vicediretto 
ra di «Rinascita» 
D LIBRERIA Ore )8 Anniversari memoria ricordi (neon 
tri A proposito di Jorga Luis Borges 
Conversazione di Domenico Porzio scrittore 
G PIAZZA NETTUNO Ora 19 I romanzi degli anni 80 
Partecipano Alberto Asor Rosa docente umvers tano Mar a Grazia 
Cherchl Mario Lavagetto docente universitario In collaborazione con 
laCoopSociO M O S T R A GRAMSCI Ora 21 Tavola roton 
da «Grameci • I occidente» 
Partecipano Massimo D Alema della segreteria nazionale dal Pei 
Giovanni Galloni ministro della Pubblica istruzione Giuseppe Tambur 
reno della direzione del Psi Gianfranco Pasquino senatore dalla 
sinistra indipendente 
O ARENA CENTRALE Or» 21 30 Gianni Mina presanta 
•Cantare italiano» con I Equipe 84 Bruno Laun Andrea M ngardi 
Gianni Pettanati Bobby Solo Little Tony Carla Boni Giorgie Consoli 
ni Gino Latina a Nllla Pizzi 
G C INEMATEATRO ANTEPRIME Ora 21 «Appunta 
manto sulla via lattea» 
Film di Jan Slraich (Urss) G C O M I C I T T A Ore 22 «Dallo 
Zellg con amore» 
Incontro con Gino e Michela e David Riondino 

l'Unità 

Mercoledì 
9 settembre 1987 7 iiiiiiiiiiiffliiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniyiiiwii'i'ì Ili»! Il 


